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   Democratici di Sinistra - Socialisti Democratici Italiani

Caro Massimo,

dalla stampa ho appreso dell’ennesima iniziativa politica “forte” da Te intrapresa con alcuni amici del partito in cui militi, che, prendendo spunto in primo luogo dalla “rivoluzione” etica e morale da tempo verbalmente intestataVi per stimolare la politica e “fare pulizia” in primis all’interno del Vs. partito e, di converso, del centro destra che ad oggi non sconosci come militanza e progettualità politica di governo nazionale, regionale e locale, pone una riflessione ulteriore ai vertici nazionali dell’UDC. Contestualmente, fa appello agli uomini liberi nelle città a costituirsi in movimento, perché, nel rispetto delle appartenenze, possa superarsi la tendenza all’omologazione. 

Un movimento, negli intenti del Vs. appello, in grado di promuovere un laboratorio politico, culturale, programmatico, pronto ad agevolare  la nascita di cartelli elettorali, anche al di fuori di schemi tradizionali, proprio per l’emergenza che si vive in provincia di Trapani.

Se da un lato la succinta analisi che sta a valle di tale di riflessione ed appello, può sicuramente essere in parte condivisa – basti pensare alle condizioni economiche, al contesto culturale e sociale in cui versano larga parte delle ns. città, sovente oppresse da autentiche cappe politico-affaristico-criminali – per onestà culturale ed esigenza di chiarezza politica, a monte alcuni interrogativi diffusamente permangono e si susseguono, e non solo nella parte politica in cui mi riconosco, circa l’attendibilità della Vs. “determinazione”,  insieme ad altri che reitero alla Tua persona, sperando finalmente in risposte chiare, schive dai ni messi al bando, innanzitutto dalla comune matrice culturale religiosa.

Massimo, senza se e senza ma hai il dovere di chiarire e portare all’estrema conseguenza di credibilità la Tua appartenenza allo schieramento che si accinge a riproporre il Vice Segretario nazionale dell’UDC, On. Cuffaro (ed il cuffarismo) al governo della Sicilia ed al pari a sconfessare la strategia che ispira larga parte della politica del Tuo partito che ritiene di poter giocare su più tavoli la prossima partita per le regionali: i candidati non “potabili” (forse anche l’On. Fratello) nella lista del Presidente, altri ancora (forse ancor “meno potabili”, nella lista dell’On. Lo Monte) ed i “puri” in quella ufficiale dell’UDC. 

Senza contare che a livello nazionale – ove il tuo seggio continua ad essere assediato dalla Adamo, quel Presidente della Provincia che ad onor del vero hai sempre osteggiato poiché, a Tuo dire, lontana nei metodi e nella pratica politica dagli interessi cogenti del territorio – bisogna pur essere debitamente conseguenti.

I miei amici e compagni di Marsala, in primo luogo, da tempo non mi nascondono della tua “inaffidabilità politica”, verosimilmente scaturente dai trascorsi – non sempre nobili – delle storie politiche che hanno visto protagonisti Tuoi familiari. Mi permetto l’affondo, non per sciacallaggio politico bensì per esigenza personale e plurale di chiarezza politica, a consolidamento della reciproca stima.
Massimo, da recente neo commissario dell’UDC in provincia hai riempito le pagine dei giornali con la presentazione di un condivisibile “patto etico”, ma accanto a Te in contradditorio i giornali, e non solo, hanno fotografato parlamentari regionali, come l’On. Costa, sotto inchiesta. Hai lanciato ultimatum ai Consiglieri provinciali trapanesi che, facendo spallucce, hanno continuato per la loro strada, rinsaldando un patto scellerato fatto di regalie, assunzioni clientelari ed incarichi professionali compiacenti, che di fatto rappresenta il cemento programmatico del governo di centro destra alla Provincia, altro che patto etico, per non parlare, poi, della mancata e conseguente adozione del nuovo regolamento che fissa ulteriori paletti in materia di capitolati d’appalto contro le turbative d’asta e l’inquinamento mafioso, unitariamente condiviso ed approvato dal Consiglio provinciale (in quei giorni, oltre al centro sinistra, protagonisti anche i “Tuoi” Consiglieri) ma disatteso dalla Giunta Adamo in cui continuano a militare, indisturbati, i “Tuoi” Assessori. 

Massimo, Trapani = città di frontiera, come è noto alla Commissione Antimafia nazionale di cui fai parte insieme all’On. Peppe Lumia, abbisogna di un serio e concreto potenziamento di uomini e mezzi a supporto dell’infaticabile impegno dei pochi uomini delle Forze dell’Ordine e della Magistratura che mirabilmente hanno tentato di non far morire la speranza dei tanti trapanesi ed imprenditori onesti ma che si ritrovano, pur non demordendo, con il fiato corto, mentre il necessario ossigeno non viene alimentato dal Governo di cui sei autorevole rappresentante, anzi, la “questione” viene quasi minimizzata burocraticamente dal Tuo “compagno” e amico di governo, Sen. D’Alì, Sottosegretario agli Interni.  

In molti, e non solo nel mio partito e parte politica, sarebbero pronti a scommettere che i sentimenti che ispirano la Tua azione politica scaturiscono dalla deprecabile strategia di superare un isolato inverno politico che ti opprime, rispetto al quale, la mancata, coerente e conseguente chiarezza dipinge, seppur con qualche acceso colore, un autunno assai sfocato, con molte ombre e senza luci all’orizzonte.    

Il comune amico Leoluca Orlando, a Palermo ed in Sicilia, in primo luogo, diede vita ad una primavera verso la quale provo ancora una profonda attrazione culturale e stimolo politico, insieme a tanti cittadini, più o meno impegnati nella vita sociale quotidiana. Certo, si procurò molti nemici e fra i miei amici, molte invidie e gelosie in parte forse ancora attuali, ma Luca per me e per tanti cittadini è stato – e continua ad essere – un faro per le Città che vogliamo.

Credimi, spero di essere e concretamente smentito presto da atti e fatti politici che significhino una “rottura” vera e inconfutabile, che possa determinare una autentica rivoluzione etica e politica e ben oltre gli schieramenti determinare e da più parti una nuova solare stagione di riscatto culturale e di speranza programmatica per le nostre genti, cominciando dalle nostre Città.
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